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anni 2019 e 2020 e di euro 20 milioni per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.

880. Le disposizioni recate dai commi
da 881 a 886, di attuazione dell’Accordo
sottoscritto il 19 dicembre 2018 tra il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione siciliana, entrano
in vigore dal giorno della pubblicazione
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

881. Il contributo alla finanza pubblica
della Regione siciliana è stabilito nell’am-
montare complessivo di 1.304,945 milioni
di euro per l’anno 2018 e 1.001 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019. Con
i predetti contributi sono attuate le sen-
tenze della Corte costituzionale n. 77 del
2015, n. 154 del 2017 e n. 103 del 2018.

882. È fatta salva la facoltà da parte
dello Stato di modificare per un periodo di
tempo definito il contributo posto a carico
della Regione siciliana, per far fronte ad
eventuali eccezionali esigenze di finanza
pubblica nella misura massima del 10 per
cento del contributo stesso; contributi di
importi superiori sono concordati con la
regione. Nel caso in cui siano necessarie
manovre straordinarie volte ad assicurare
il rispetto delle norme europee in materia
di riequilibrio del bilancio pubblico, il pre-
detto contributo può essere incrementato
per un periodo limitato di una percentuale
ulteriore, rispetto a quella indicata al pe-
riodo precedente, non superiore al 10 per
cento.

883. In applicazione del punto 9 del-
l’Accordo firmato il 19 dicembre 2018 tra il
Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione siciliana è attri-
buito alla regione l’importo complessivo di
euro 540 milioni da destinare ai liberi
consorzi e alle città metropolitane per le
spese di manutenzione straordinaria di
strade e scuole, da erogare in quote di euro
20 milioni per ciascuno degli anni 2019 e
2020 e di euro 100 milioni per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2025.

884. La Regione siciliana provvede a
riqualificare la propria spesa dal 2019 al
2025 attraverso il progressivo aumento della
spesa per investimenti incrementando i re-
lativi impegni verso l’economia in misura

non inferiore al 2 per cento per ciascun
anno rispetto all’anno precedente.

885. Sono abrogati i commi 510, 511 e
512 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, e il comma 829 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il
primo periodo del comma 830 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
trova applicazione solo per il 2018. Resta
fermo l’obbligo a carico della Regione si-
ciliana di destinare ai liberi consorzi del
proprio territorio 70 milioni di euro annui
aggiuntivi rispetto al consuntivo 2016, di
cui al punto 4 dell’Accordo tra il Governo
e la Regione siciliana sottoscritto in data 12
luglio 2017.

886. La Regione siciliana può applicare
i commi da 779 a 781 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, a condi-
zione che nel 2018 abbia incrementato gli
impegni delle spese per investimento del-
l’esercizio 2018 in misura non inferiore al
2 per cento rispetto al corrispondente va-
lore del 2017. Nelle more dell’approvazione
del rendiconto 2018, la condizione è veri-
ficata provvisoriamente rispetto ai dati ri-
sultanti dal rendiconto per l’esercizio 2018
approvato dalla Giunta regionale per la
preventiva approvazione per consentirne la
parifica e riconfermata con i dati del ren-
diconto parificato.

887. Il finanziamento previsto nei pro-
tocolli di intesa stipulati dalle province
autonome di Trento e di Bolzano con i
rispettivi Commissariati del Governo per
l’affidamento della gestione e il sosteni-
mento delle spese per l’accoglienza straor-
dinaria delle persone richiedenti prote-
zione internazionale e dei minori stranieri
non accompagnati costituisce entrata nei
bilanci delle stesse province autonome a
titolo di trasferimento statale vincolato a
detto scopo. Eventuali somme non utiliz-
zate sono oggetto di riversamento al bilan-
cio dello Stato. Questa disposizione ha ef-
fetto a partire dall’esercizio finanziario 2014.

888. Per la prosecuzione degli interventi
di cui alla legge 21 marzo 2001, n. 73, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l’anno 2019.

889. Alle province delle regioni a statuto
ordinario è attribuito un contributo di 250
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milioni di euro annui per gli anni dal 2019
al 2033 da destinare al finanziamento di
piani di sicurezza a valenza pluriennale per
la manutenzione di strade e di scuole. Il
contributo di cui al primo periodo è ripar-
tito, con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,

da emanare entro il 20 gennaio 2019, per il

50 per cento, tra le province che presen-

tano una diminuzione della spesa per la

manutenzione di strade e di scuole nel-

l’anno 2017 rispetto alla spesa media con

riferimento agli anni 2010, 2011 e 2012 e in

proporzione a tale diminuzione e, per il

restante 50 per cento, in proporzione al-

l’incidenza determinata al 31 dicembre 2018

dalla manovra di finanza pubblica di cui

all’articolo 1, comma 418, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, e dall’articolo 47

del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,

convertito, con modificazioni, dalla legge

23 giugno 2014, n. 89, tenuto conto di

quanto previsto dall’articolo 1, commi 838

e 839, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

rispetto al gettito dell’anno 2017 dell’impo-

sta sull’assicurazione obbligatoria per la

responsabilità civile dei veicoli, dell’impo-

sta provinciale di trascrizione, nonché del

Fondo sperimentale di riequilibrio. Le spese

finanziate dalle risorse assegnate per ogni

annualità devono essere liquidate o liqui-

dabili per le finalità indicate, ai sensi del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

entro il 31 dicembre di ogni anno. Al fine

di assicurare l’elaborazione e l’attuazione

dei piani di sicurezza di cui al primo pe-

riodo, all’articolo 1, comma 845, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole:

« edilizia scolastica » sono inserite le se-

guenti: « relativamente alle figure ad alto

contenuto tecnico-professionale di inge-

gneri, architetti, geometri, tecnici della si-

curezza ed esperti in contrattualistica pub-

blica e in appalti pubblici ».

890. Ai fini della copertura degli oneri

di cui al comma 889, il fondo di cui al

comma 122 è ridotto di 250 milioni di euro

annui per gli anni dal 2019 al 2033.

891. Per la messa in sicurezza dei ponti

esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in

sostituzione di quelli esistenti con problemi

strutturali di sicurezza nel bacino del Po, è

istituito nello stato di previsione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti un

fondo da ripartire, con una dotazione di 50

milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2019 al 2023. Con decreto del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, previa intesa in sede di Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è dispo-

sta l’assegnazione delle risorse a favore

delle città metropolitane e delle province

territorialmente competenti e dell’ANAS Spa,

in relazione alla rispettiva competenza quali

soggetti attuatori, sulla base di un piano

che classifichi i progetti presentati secondo

criteri di priorità legati al miglioramento

della sicurezza, al traffico interessato e alla

popolazione servita. I soggetti attuatori cer-

tificano l’avvenuta realizzazione degli inve-

stimenti di cui al presente comma entro

l’anno successivo a quello di utilizzazione

dei fondi, mediante presentazione di appo-

sito rendiconto al Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti sulla base delle risul-

tanze del monitoraggio sullo stato di attua-

zione delle opere pubbliche di cui al de-

creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

892. Per ciascuno degli anni dal 2019 al

2033, a titolo di ristoro del gettito non più

acquisibile dai comuni a seguito dell’intro-

duzione della TASI di cui al comma 639

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,

n. 147, è attribuito ai comuni interessati

un contributo complessivo di 190 milioni di

euro annui da destinare al finanziamento

di piani di sicurezza a valenza pluriennale

finalizzati alla manutenzione di strade,

scuole ed altre strutture di proprietà co-

munale.

893. Il contributo di cui al comma 892

è ripartito, con decreto del Ministero del-

l’interno, di concerto con il Ministero del-

l’economia e delle finanze, previa intesa in

sede di Conferenza Stato-città ed autono-

mie locali, da emanare entro il 20 gennaio

2019, in proporzione al peso del contributo

di ciascun ente di cui alla tabella B allegata
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